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Avviso ai signori Associati 


Si' pregano i signori Associati, il 
cui abbonamento sende colla’ fine 
dél'eorrente midse’ é Coloro i quali 
desiderano associarsi, a far perve- 
mire la domanda ed ‘il prezzo d’ab- 
buonamento in tempo per evitare 
ritardi nella spedizione del gior- 
nale. 

Si avvertono gli Associati essere 
una spesa inutile l’assicurare le let- 
tero contenenti i vaGnIA POSTALI: 
esse debbono solo essere affrancate. 

Si ricevono in prezzo dell’ abbuo- 
mamento anche i courons di rendita 
dello Stato. 


TORINO , 30 AGOSTO 


LA RIVOLUZIONE DI NAPOLI 


Riceviamo da Napoli, ia data. della sera 
del..27 corrente, le seguenti importantissime 
notizie : 

« Il generale Garibaldi erà ieri in Palmi 
15 miglia. da. Monteleone. La sua :marcia è 
un'trionfo inmezzo: alle popolazioni insorte 
per formare l’Italia ‘sotto lo scettro ‘del Re 
galantuomo,, La battaglia - del: Piale, che .ha 
deciso delle sorti della. dinastia:de’ Borbo- 
nî, fn combattuta specialmente dalle. guar- 
die nazionali calabresi, attaccando Je truppe 
alla baionetta. Per comprendere lo slancio 
nazionale delle Calgbrie basta soltanto: no- 
tare che Mileto mandava a Garibaldi al suo 
sbarcare 200 guardie nazionali completa- 
mente armate e le quali hanno operati pro- 
digi di valore. 

« La batteria Carascosa in perfetta ordi- 
nanza con cannoni; munizioni, uomini e 
trasporti è passata a Garibaldi. Le brigate 
Melendez e Briganti hanno seguito l’esem- 
pio, il rimanente dell'esercito si è sbandato 
facendoil sacco al Pizzo. Lunedì, mattina 
arrivava nel porto di Napoli con bandiera 
parlamentaria il Franklin, vapore garibal- 
dino, e conduceva circa 800 ufficiali e sol- 
dati del disciolto esercito che non avevano 
voluto prestar servizio sotto gli ordini del 
Dittatore della Sicilia. Questo atto di Ga- 
ribaldi è stato considerato come |’ espres- 
sione maggiore di potenza generosa e di 
disprezzo verso il potere che' cade. La 
marina napolitana. mandava al Franklin 
carbone, provvigioni ed offerte cortesi. 

« La lettera del conte di Siracusa (vedi 
più innanzi) ha commosso tutto il. paese. 
Nel suo palazzo trovasi un album in cui si 
firmano tutti. coloro i:quali aderiscono al- 
l’italianissimo atto del conte. Mille e mille 
firme .già si leggono, 0 ciò è stato stimolo 
ad ardire maggiore ; . perciocchè | questa 
sera-selte: generali si unirono » per | formo- 
lare una protesta di non potersi più .se- 
guire una lotta, la quale non poteva aver 
altro risultato-che un inutile. spargimento 
di sangue.ed un aumento d’ire. fra l'eser- 
cito.ed il popolo ;..già universalmente in 
armi per compiere ‘il fatto desideratissimo 
dell’ unità d’ Italia. i 

«Infatti la rivoluzione della Basilicata è 
oltre ogni credere poderosa. Il colonnello 
Boldoni la guida con senno militare eccel- 
lente. Già ‘20 mila uomini sono con le armi 
in. pugno, organati è che formano |’ anello 
di unione fra.le (Calabrie, Salerno ed Avel- 
lino. In queste- due. province anche la ri- 
veluzione è pronunziata, specialmente nel 
Cilento ,,. in. Ariano e nella valle Caudina. 
Così Napoli è cinta da tutte le parti dalla 
insurrezione, e sebbene la città sia in ap- 
parenza tranquilla, pure può considerarsi 


in'uno’ stato di. pronunziamento. completo 
a ‘pro di Virrorio EwanuELE. 

« Per le vio, i caffè, «da uomini e da 
monelli non si ripete che questo: solnome. 
Il giornalismo, facendo eco all’ atto del 
conta di Siracusa, prega e consiglia “il re 
di lasciare il paese. Tutli i notabili lanno 
determinato di eccitare il conte di Siracusa 
a supplicare il Re  Virrorio EmanveLe ad 
assumere il potere in Napoli per evitare lo 
sgovernamento 0 gli eccessi, ed una de- 
putazione a questo oggetto -portavasi oggi 
dal conte. Il ministro stesso per uno dei 
suoi principali membri ne. pregava anche 
il conte, e Pianelli medesimo veniva in sif- 
fatta determinazione. Certo se il vero .s0- 
vrastasse alle forme non vi. potrebbe es- 
sere votazione anzi acclamazione più. una- 
nime di questa del popolo napoletano. pel 
Re che tutta Italia vuoleed onora. Lo in- 
dugiare per gli ostacoli: diplomatici. è ab- 
bandonare dieci milioni di Italiani alle con- 
seguenze di molti eccessì che potranno 
straripare ‘con pericolo ‘grandissimo di'tutti 
gli stati di Europa. 

« Si credeva che il re Francesco Il sa- 
rebbe partito la notte del martedì, sopraf- 
fatto da tante dimostranze, specialmente 
dopo quella presentatagli dalla marina, com- 
pilata col consiglio del chiarissimo colon- 
nello Napoleone Scrugli. Anche 1’ esercito 
di terra ha, formolato .un indirizzo , firmato 
già da molti uffiziali. Il re andrebbo a Gaeta, 
e di là, tenendo un piede nel regno, spera 
impedire. l'annessione. Questa guisa di po- 


liticascolastica, se per poco sarebbe.ammessa. 


da’ gabinetti delle ‘grandi potenze, non .a- 
vrebbe altro scopo che la ruina di un ‘po- 
polo, ed immolarlo ad un dispotismo tanto 
incorreggibile ‘che negli estremi. momenti 
della sua agonia, dava arbitrariamente ìl 
comando della piazza di Napoli al gene- 
rale Cutrofiani, }’ uomo. il solo. veramente 
sfegatato borbonico nell’esercito, e. coman- 
dava l'esilio e l'arresto immediato del prin- 
cipe di Lequile, del colonnello. Carrano e 
del professsore Nisco. » | 


Ecco la lettera di S. A. R. il conte di 

Siracusa a S. M. Francesco Il: 
SirE 

Se la mia voce si levò un giorno. a scon 
giurare i pericoli che sovrastavanò la nostra 
casa, e non fu ascoltata, fate ora che presaga 
di maggiori sventure trovi adito. nel. vostro 
cuore, e non sia respinta da improvvido ‘e più 
funesto consiglio. 

Le mutate condizioni d’Italia, ed il senti- 
mento dell’unità nazionale , fatto gigante nei 
pochi mesi che seguirono. la caduta di Paler- 
mo, tolsero al governo di V..M.. quella forza 
onde si reggono gli stati, e rendettero impos- 
sibile la lega «col Piemonte... Le: popolazioni 
dell’Italia superiore, inorridite alla muova delle 
stragi di Sicilia, ‘respinsero’ co’ loro voti gli 
ambasciatori di Napoli; e noi fummo ‘doloro- 
samente abbandonati alla sorte delle armi; soli, 
privati di alleanze, ed in preda al risentimento 
delle moltitudini, che da tutti i Imoghi d’Ita- 
lia si sollevarono al grido di esterminio lan- 
ciato contro la nostra casa, fatta segno all’u- 
niversale riprovazione. Ed intanto .la. guerra 
civile, che già invade le provincie del conti- 
nente, travolgerà seco la dinastia in quella su- 
prema rovina, che le inique arti di consiglieri 
perversi hanno da lunga mano preparata alla 
discendenza di Carlo JHll: Borbone; il sangue 
cittadino, inutilmente sparso, inonderà ancora 
le mille città del reame; e voi un dì speranza 
ed amore dei popoli, sarete riguardato con or- 
rore unica cagione di una guerra fratricida. 

Sire,.salvate, chè ancora me siete .in. tempo, 
salvate: la: mostra. casa dalle maledizioni di.tutta 
Italia !- Seguite il ‘nobile esempio: della: nostra 
regale congiunta di Parma, che allo irrompere 
della guerra civile sciolse î sudditi dalla obbe- 


Si pubblica tuttii, giorni, comprese le Domeniche tie 
e si distribuisce dalle ore 7 del mattino al mezzogiorno. 


L’Europs ed.i vostri popoli vi terranno conto 
del sublime: sucrifizio; e voi potrete, o sire, 


In Torino, all'Ufficio del 
iano terrano. Nelle Provinoia, 
Parigi, all'Agence. Havas; 
Londra, da Frederik May. street-St-James: —Ls inserzioni 
dpr do” ,3.la linea, LA90 st 
«Glissnnunzi si ricevono all'Agenzia D. Mondo, via B. V. 
fagli Angshi d ch; prezzo di can 20 la linea," (* " 
re è1 richiami devono esser'indirizzati franchi Di- 
rezione del giornale. Non si restituiscono i lr 


dienze,,e li fece. arbitri dei propri destini. | per non vedère ‘quello che, del resto, è 


I 


le Associazioni si ‘ricevono © 
giornale, via della Rocca, n, 29 bis, 
presso gli uffizi postali. — 
rue J. J- Rousseau, .n,-3. — A 


a i manesoritti, 
Un foglio arretrato‘ Cent. 40. 


f 


evidente 
a chicchessia; che îl reggente scomparirebbe come 
il'‘ré davanti al nome'di Garibaldi Noi non di- 


levare confidente la fronte a Dio, chepremierà | Ditiamo punto che'della létfera'del conte, ‘come di 
l'atto magnenimo della MV, Ritemprato nella | tutti i suei atti, non'si deve '\atcagionare ‘s6 non 


sventura il - vostro cuore, ‘ésso si aprirà ‘alle 
nobili aspirazioni della patria, e voi benedirete 
il giorno in cuî: generosamente ‘vi. sagrificaste 
alla grandezza d’Italia. 

Compio, 0 sire, con queste. parole il sacro 
mandato che la mia esperienza m’impone; e 
prego Iddio, che possa illuminarvi, e farvi me- 
ritevole delle sue benedizioni. 

Napoli, 24 agosto 1860. 

Di V. M. 
Affezionatissime zio 
LeopoLno conte di Siracusa. 


Ì 
ì 
i 


la sua migliore preveggenza, © il-sincero' amore 
ch'egli porta al-re stesso éd allacpatria sua; (1) 
Se nou che le.cose possono ‘venire falle mani 
di Garibaldi non isconvolte e sconquassate) come. 
farebbero -se la resistenza vontinuasse;' Potrebbesi 


i non,isforzare le popolazioni ad insorgerè ancora; 


I 


| 


cando la «leltera, aggiunge i seguenti com- | 


menti, che attestano l’ energia ‘ed'il co- 
raggio civile di cui ha fatto finera . prova 
la stampa periodica di Napoli : 


Noi non aggiungiamo nessuna parola ad ùna | sicilia, non contento di aver usurpato la bandiera 


voce che dovrebb’essere tanto più autorevole che 
la nostra. 

Noi. temeremmo che qualunque ‘parola fosse 
potuta ritenere un insulto: e nessuna cosa ci par- 
rebbe più vigliacca, e ci muoverebbe maggior 
ribrezzo, che un insulto a quest'ora, 

Se i destini-oramai» maturi‘ ‘U’ Italia ci riem- 
piono di sicurezza 6 di speranza) lo' spettacolo di 
queste; umane vicende non ci trova d’altra parte 
così duri di spirito , che nen.c1 invada. }' animo 
un,sentimento di, tristezza a mirare un così gio- 
yine re,,appena salito,;sul. trono, appena affaccia» 
tosi alla vita, non ancor. conosciuto dai suoi po- 
poli e prima .d’ averli conosciuti., pagare così 


non accendere ancora le ire e le vendette. dei 
Partiti; non invelenire peggio, insomma, le pia- 
ghe, che d'ogni parte coprono il corpo misero 
omai del già bel reame di Nspoli! Ogni provin- 
cia d'Italia muore: l’Italia nasce. 


Si legge nel. Giornale Costituzionale del 25 a- 


| gosto, la seguente protesta. del. governo napo- 
Il Nazionale di Napoli del 27, pubbli- | 


litino contro. gli atti del governo di Sicilia: 


Dal ministro degli affari esteri è stata diretta 
si rappresentanti dellé potenze esteré 'èGcréditati 
presso S. M, siciliana, la seguente circolare :!* 


Napoli, 24 agosto 4860. 


Il generale Garibaldi dopo di aver invaso la 
reale di Sardegna ed intestato tutti ì suoi atti col 
nome del Re Vittorio Emanuele, per decreti del 
3 andante ha messo in vigore lo Statuto piemon- 
fese e obbligati tutti gli impiegati’ e le mupicipa- 
lità nominate dalla rivoluzione di prestare giura- 
mento di fedeltà al Re Vittotio Emanuele. ' 

Il governo di S: M. siciliana ‘si “crede nèl do- 
vere di portare alla conoscenza ‘ di' tutte le’ po- 
tenze queste nuove usurpazioni è questî attentati, 
che cenculcano le prerogative ‘più evidenti della 


| sovranità, i principii più inconedssi | della ragion 


| polo dal'capriccio ‘arbitrario ' di 


rapidamente .il fio delle colpe. dei padri. suoi, .e | 


trovarsi d’intoppo, egli e i suoi, ad un. destino 
inesorabile , al cui ‘compimente egli stesso, me- 
glio guidato, avrebbe potuto servire, ed essere 
trascinato» yia dal torrente-a-.cu colle sue deboli 


mani aveva troppo tardi cercato far sosta; tra- | 


dito;da’ consiglieri, che il rispetto. alla memoria 
del padre avea reso rispettabili a lui, tralito dai 
suoi parenti, circondato d’insidie, abbandonato 


dai suoi servitori, vedersi davanti sfasciare, sdru- ‘ 


cirsì e, dileguarglisi .il regno, e doversi sentire a 
dire di non potere ai suoi. popoli, ch’ egli era 
stato chiamato a reggere, fare altro beneficio che 
questo, ultimo ed unico: lasciarli! 

È, certo, durissima cosa: dura lex, sed scripta, 

Noi non vediamo pnell’ostinarsi a resistere al- 
tro frutto che questo: l’esercito, ad una. parte 
del quale.il re deve l’essersi difeso sinora, egli 
le punirebbe, esponendolo ad essere disperso dalla 
forza, e sciolto por dalla legge. Perchè chiedere 
questo nuovo sacrificio, ai. soldati? Perchè la- 
sciare tanti senza pane e senza sostentamento ? 
Perchè rompere tante carriere ? Perchè spezzare 
tanto avvenire ad ufficiali giovani.e valorosi, che 
potrebbero, rimanendo alla testa dei soldati che 


delle genti, e fanno dipendere le sorti di un’ po- 
uné forza strà- 
niera. A :ato 

Il governo di S. M;. volendo a costo. dei più 
grandi  sacrifizii evitare l'effusione del sangue ‘sin 
dalla ‘promulgazione dell’atto sovrano del:28: giù: 
gno, nel ‘desiderio; di armonizzare la: sua’ politica 
con quella della Sardegnà per il mantenìmento 
della pace in Italia, ha sperato la soluzione della 
questione siciliana nelle sue lunghe e persistenti 
trattative; 

Delusa quest’ultima speranza, il governo di S, 
M., per organo del sottoscritto ecc. si vede nel- 
l’imprescindibile. obbligo di denunziare a $;.E. il 
sig.... questi attentati che si commettono sotto la 
pressione. di.una forza straniera in Sicilia, di pro- 
testare. fermamente contro tutti gli atti. che. ten. 
dono a negare ‘od indebolire i legittimi diritti del 
re; S. A, S,, e dichiarare che noù riconosce nò rico» 
noscerà alcunadelle loro conseguenze, essendo. fer- 
mamente deciso, a mantenere le ampie istituzioni 
liberali promesse specialmente a quell’isola; ea 


non transigere mai sul principio poggiato sulla 


storia e sul dritto pubblico europee,. che riunisce 
sotto la real.casa di Borbone i due regni di. Na- 


‘poli e di, Sicilia. 


conoscono, combattere ancora le battaglie d’Ita- ! 


lia ?-Questa dissoluzione dell'esercito nostro .non 
potrebbe giovare che all’Austria, ‘la. quale. così 
avrebbe meno soldati a combattere, all’ Austria, 
comune {nemica del re che. riterrebbe vassallo. 
della. patria e dell'esercito stesso. 

E poi, come chiederlo ancora questo sacrificio 
a’soldati? Se avessero a combattere un nemico 
straniero; se — yoglie anche concedervi questo — 
se. ci fosse solo degli Italiani delle altre provincie 
con quello che si fa lor credere che ‘sia il loro 
nemico, noi. intenderemmo che si potesse lor 
persuadere di uccidere ‘e di lasciarsi uccidere. 
Ma il Garibaldi è preceduto , accompagnato, se- 
guito da bande di regnicoli insorti. Volete che i 
soldati uccidano iloro padri, i loro fratelli, 1 loro 
compaesani, 0 si lascino uccider da loro? Qual'è 
egli l’esercito che ha resistito in una simile con- 
dizione? Dove è egli stato mai un esercito che 
abbia creduto spettare all'onore. e al dover suo 
di combattere contro tutto il popolo dal quale è 
uscito ? î 

Il re, a quest'ultima ora, potrebbe ancora ri- 
sparmiare a questa, che è pure sua patria, una 
gran, parte dei, dolori della mutazione attuale. 
Certo; la somma delle cose nen deve nè può ve- 
nire in altre mani se non in quelle di chi, dopo 
aver liberata la Sicilia ,.. ha condotto il regno a 
questo passo, Egli solo avrebbe forza e modo di 
governare. Se ci ha chi creda di poter avere le 
redini, del governo in vece sua, s’illude: gli sfug- 
gitebbero ; presto di mano, E noi non crediamo 
che sotto i. leali consigli e.le franche parole del 
conte di Siracusa,, che, ha da un anno dato egli 
solo buoni avvertimenti a suo nipote, si nascon- 
da, come alcuni pretendono a torto, la segreta 


ambizioné di reggere nell'interregno. Noi non lo | 


Firmato — G. pe ManTINO, - 
Il Nazionale accompagna questa nota: colle 


| seguenti considerazioni: 


I! giornale ufficiale porta una protesta del go- 
verno napolitano contro gli atti del’ siciliano, 
Come i diritti si sogliono riservare sempre, e qué- 
sta riserva tanto più si suole esprimere, quanto è 


| più disperata cosa il ricuperarli, noi intendiamo, 


che il ministero sì sia risoluto a fare questa pro- 
testa, che è negli usi diplomatici di. tutti i g0- 
verni che decadono. Siamo anzi soddisfatti di 
leggerla; perctiè ci attesta dalla parte di Napoli 
l'abbandono della Sicilia. Le proteste sono ilcanto 
del cigno. x 

Ii silenzio funebre che il giornale uffiziale con- 
serva sui fatti di Calabria, lascia dritto a sùuppotre 
il peggio. Un governo che annuncia una battaglia 


| cominciata alle 4 412, e.per due» giorni non ne 


manifesta l'esito, dà dritto -a\credere, che il suo 
esercito non: solo sia stato disfatto,: ma che non 
esista più. Questo può esser più del vero; ma da 
un tal silenzio non si può .conchiudere, meno di 
così. ] , 
Del resto , questa è l’ultima parola: che... vo- 


| gliamo aver diretta al giornale. ufficiale. . Curavi- 


mus Babylonem,. et non est 
eam. _ stu 
Togliamo dal Nazionale la protesta del sig. 
prof. Nisco, contro li sua cacciata’ da Napoli, 
a cui ‘accenna la ‘corrispondenza; 7. 

È 25 agosto 4860. 


sanata: derelinguamus 


Onorevole sig. Direttore , ì i 

Son. sicuro ch’ ella sarà benevolente di pubbli. 

care la protesta che le fo tenere. Gradisca gli at- 
testati della mia stima, È 


Questa mattina il signor prefetto di polizia mi 


crediamo, perchè îl conte ha troppa intelligenza | partecipava il superiore comandamento di partire 


immediatamente. dal regno senza assegnarmi ra- 
a gione nissuna. 


Pel rispetto dovuto alla mia dignità ho formal- 
mente protestato contro quest’ atto arbitrario , 
che costituisce un reato per le autorità responsa- 
bili, e che cagiona gravi danni a’ miei interessi 
di famiglia. Ho dichiarato poscia di essere natu- 
ralizzato nel Regno Italiano e professore nell’isti- 
tuto superiore e di perfezionamento di Firenze , 
siccome rilevasi dal mio passaporto, per. forma di 
dover dipendere da S. E. il marchese di Villama- 
rina, ministro di S. M. Vittorio Emanuele II. 

Il prefetto con tutta la cortesia da esprimere il 
doloroso uffizio cui era chiamato, mi ripeteva il 
supremo comandamento; e nello stesso tempo 
scriveva al sullodato signor marchese per parte- 
cipargli di mettere il visto al mio passaporto sar- 
do, non avendo io voluto accettare il napolitano, 
ed ingiungevami partire al più presto onde non 
essere arrestato. 

Cedendo alla forza ad onta delle più manifeste 
violazioni di diritto sonomi messo in. salvo. sotto 
quella bandiera che sola in Italia è garanzia dili- 
bertà e di legalità, e ripeto le. mie proteste e per 


‘ l’atto arbitrario e pel rifacimento di tutti i danni 


ed interessi. 
Nicora Nisco. 


Il colonnello Boldoni ‘a Potenza è a capo di 
15,000 insorti , ed ogni dì ne sopraggiungono al- 
tri, Gli impiegati al telegrafo elettrico prestano i 
loro servigi al governo provvisorio. Del 6° reggi- 
mento di linea buona parte ha fatto causa co- 
mune con gli insorti, e parecchi seno tornati alla 
volta di Salerno. Continue diserzioni avvengono 
tra i granatieri della guardia e le truppe merce- 
narie. 

— I carabinieri a piedi, che puntarono le armi 
contro al popolo in Calabria, sono stati rinchiusi 
nelle carceri. 

—. Venne ordinato a Salerne di non ricevere 
navi provenienti dalla Sicilia , tranne quelle che 
abbiano bandiera napolitana. 

Tutte le ttuppe che risiedevano a Nocera stanno 
ora a Salerno. 

— Tra Je truppe a Monteforte si sparse un gran 
terrore; si temè che il ponte della strada conso- 
lare che conduce a Monteforte fosse stato minato ; 
ora nulla è svvenuto. Parlasi di continuo di masse 
armate che muovono alla volta di Avellino per 
stabilire in quella città il governo. provvisorio. Il 
capitano Prinzivalli domandò seccorsi e pronti , 
potendo da un momento all’ altro avvenire gravi 
mutazioni ad Avellino, 

— Ci si assicura che ieri il generale Bosco con 


alquante milizie si è diretto. verso Salerno. Pare | 


che il governo, per dare un’ ultima prova di re- 
sistenza con quanto potrà accogliere di sue spar- 
se soldatesche , sin venuto nella determinazione 
di tentare un gran fatto d’ arme in quelle vici. 
nanze, 

— Ad Ariano nella notte del 25 al 26 una schiera 
di armati si recò al posto della guardia nazionale 


di Grottaminarda, inducendo il capoposto Assanti , 
| veduto insieme ad un tale a nome Cristofaro Mu- 


a seguirlì per cogliere alla sprovvista due carri di 
fucili dal governo mandati in Puglia, che trova- 
vansi nell'osteria di Pasquale Rossetti. Un ser- 
gente di gendarmeria impedì che si aprisse. At- 
tesero. l' alba, ed avendo aggredita la scorta di 
carabinieri a cavallo, rinchiusi nell’ osteria s' im- 
possessarono delle armi partendo pel passo di 
Mirabella. Il giudice ha intentato processo del 
fatto. 


Teri mattina tutti i comandanti della guardia 
nazionale si presentarono al re, che li accolse 
molto cortesemente. Li confortò a tutelare |’ òr- 
dine e la tranquillità interna, come è proprio 
della lore instituzione ; e li assicurò che per parte 
sua non sarebbe dato nessuno ordine per dan- 
neggiare la città, 

I consigli si aggiungono a’ consigli nelle sfere 
governative, I consigli di ministri si alternano coi 
consigli di generali, e questi con quelli de'diplo- 
matici. Noi non sappiame come le consultazioni 
possano. durar tanto, quando i dati su cui hanno 
a girere sono così pochi, così chiari, e così sem- 


! plici. 


Il gove?tno non ha modo a difendersi ; ogni ul- 
teriore guerra torna a danno dell’ esercito, a ro- 
vina del paese, a repentaglio del principe. 

Noi sappiamo che si penserebbe a fare un ul- 
timo sforzo a Salerno ; e‘ad ottenere dall’inimico 
che sia riconosciuta la neutralità della ‘città di 
Napoli. 

La città non può non saper grado a chi la vuol 
salva ; ma la deliberazione sarebbe assurda : giac- 
chè Garibaldi non può accettare patti , che non 
riescono vantaggiosi se non a chi lo combatte, e 
‘|’ esercito resterebbe nella provincia di Salerno 
circondato dall’ insurrezione, la quale avanza da 
ogni parte. 

Questo procrastinare non serve che a dare adito 
‘a maggiori intrighi, dei quali vediamo da qual- 
che giorno 1 principii e i mestatori. 

Intrigbi, del resto, inutili; perchè la volontà 


. del:paese è chiara ed è forte. 


Il cardinale di Napoli è andato dal re a pre- 
garlo che facesse in modo di cansare ogni danno 
alla città, La sua ragione particolare sono i 180 
monasteri di monache, che stanno nel giro delle 
mura : le quali sarebbero esposte a gravi rischi 
e paure. Questa ‘ragione, certo, non è la sola ; 
ma quella. ci par migliore la quale meglio per- 
suade ; e se questa dev' essere quella che pet: 
suada, ne la riteniamo per ottima. 


per l’estero colla data del dì 4 agosto , 


Ci arriva ‘ia Li I nt ui seguente editto da Reggio: 
Dittatura del generale G. Garibaldi, 
EDITTO. 

La vittoria sorride alle sorti d’ Italia. I forti 
dello stretto sono in potere del dittatore, I sol- 
dati di Napoli al grido di Viva Garibaldi frater- 
nizzarono coi prodi italiani. 

La Basilicata e Cosenza con unanime entusia- 
smò proclamano l’ Italia una. Che i cittadini a- 
dunque si uniscano in gaudio comune a solen- 
nizzare questo fausto giorno, nel quale possono 
dirsi compiuti i destini d’ Italia, e la pace tanto 
sospirata inghirlandi la nascente libertà, 

Reggio, 23 agosto 1860, ore 9 pòm, 

Il governatore generale 
tenente colonnello 
AnroNIO PLuTINo. 

Dopo questo editto, il governatere generale ha 
pubblicato lo statuto piemontese nelle Calabrie , 
e proclamato a Re Vitterio Emanuele, 


IL GOVERNO SEGRETO 
DI NAPOLI 


Noi abbiamo sempre sostenuto che dopo la 
proclamazione dello statuto borbonico a Na- 
poli, eranvi due governi, l’uno pubblico, W'al- 
tro segreto, l’uno pel popolo , l’altro per la 
diplomazia. 

Il comm. De Martino aveva una politica a- 
perta ed una misteriosa ed agenti speciali, che, 
ignoti a’suoi colleghi nel ministero, destavano 
sospetti ed erano sorvegliati dalla polizia. 

Noi riceviamo un documento importante che 
rivela gl’intrighi della politica borbonica. Il 
ministero degli esteri interteneva agenti rea- 
zionari, li metteva a parte de’segreti di stato, 
e la polizia li teneva d’occhio , perquisiva le 
loro dimore e veniva a scoprire le disoneste 
trame. 

Il documento accennato è il seguente. rap- 
porto del 12 corrente d’ un commissario al 
prefetto di polizia di Napoli. Esso non ha bi- 
sogno di commento: 

Commissariato di polizia 
del quartiere Montecalvario. 
Napoli, 12 agosto 1860. 
Signor Prefetto . 

Secondo gli ordini partecipatimi, ho fatto chia- 
mare ‘il voluto Giovanni Bandini, il quale si è 
presentato assieme ad un tale, che si diceva per- 
sona di Sua Altezza Reale' il conte d’Aquila, ed 
amicissimo del nostro ministro, accorso per assi- 
stere e patrocinare l’amico. AI primo de’ quali 
avendolo interrogato, perchè sotto finto nome si 
teneva in Napoli mentre si nominava Tommaso 
Guarnaschilli Pagano, ha risposto, che per affari 
di stato ha dovuto mentire il suo vero nome, in 


appoggio di che mi ha presentato un passaporto 
avuto , 


come ha asserito, per opera di D. Giovanni (oz- 
zalonga: gli feci sentire inoltre, com’egli era stato 


ratore, affiggere de’cartelli sediziosi all’ angolo di 
palazzo, ha negato il fatto, ma però il suo ani 
mo si è alquanto sbigottito e confuso ; dimodo- 
chè si sone pòsti in contraddizione coi testimoni: 
ed allora solo mi è stato dato scorgere, che l’a- 
mico di Sua Altezza e del ministro era nè più 


nè meno, che il Muratori suddetto. Crescevano | 


quindi i miei dubbi su di entrambi, e proseguendo 
li ho domandato, perchè avevano strappato dal 
petto d’una donna di piàcere un nastro tricolore, 
al che il preteso Bandini rispondeva, scovrendosi 
il braccio sinistro sul quale a lettere di fuoco te- 
neva scritto: Italia una e libera; dimandato in- 
fine se avevano armi, han risposto anche negati- 


vamente. 
A tante svariate interrogazioni che io facea, sì 


perchè n’era stato da lei istruito, sì perchè da 
qualche tempo anche io li avea pedinati e se- 
guiti. e dall’ insieme vedeva sospettoso e con- 
traddittorio il loro modo di parlare e rispondere, 
gittando per volta occhiate scure e furtive.; così 
li ho minacciati d’una perquisizione ; al che essi 
quasi sfilandomi mi banno invitato a recarmi 
nella locanda, ove avrei trovato documenti tali da 
cuì emergevano chiare le alte missioni, che il 
Bandini era stato chiamato a compiere. 

Di fatto, recatomi nella locanda della Bella Ve- 
nezia alla stanza N. 13, il Muratori compartecipe 
del segreto _del Bandini, aprendo una toilette ne 
ba cavato tre plichi diretti, due al conte Ludolf, 
ed un altro al marchese La Greca, tutti è tre a- 
perti, e colla impronta del suggello reale: avendo 
riconosciuto essere un affare di stato, ne voleva 
impedire la lettura; non pertanto esso Muratori 
mi ha lettoguna lettera concepita approssimativa- 
mente ne'Aiguenti termini: « il latore del  pre- 
sente è persona di mia fiducia, si presenterà a 
lei col N. 187 A. Fiducierete in lui. Firmato Gia- 
como De Martino. » Le altre lettere ho evitato 
che si fossero lette, dappoichè le he presunte con- 
cepite negli stessi termini: d’altrende' mi era con- 
vinto che il sedicente Bandini era un agente se- 
greto dell'alta diplomazia, e che poteva quindi 
essere a parte di grand'interessi di stato. Così 
non ho creduto ulteriormente di disagiarli, ed a- 
vendoli accomiatati, ho fatto il possibile , come 
seguitare a tenerli d’occhio, aspettando ulteriori 
ordini, qualora creda opportuno darmene. 


Il Commissario firmato 
FerpixAnDo MELE. 


CL 


derci, dice che abbiamo accusato il comi- 
tato central di Genova d'avere, d'accordo 
con Mazzini, fatto eccitamenti ai soldati 
dell'esercito ‘di disertare. 

Sacondo il suo solito frasario, esso . di- 
chiara quest’asserzione inesatta, fallace, im- 
pudente, ed una pretta menzogna, e ci ec- 
cita ad addur le prove. 

Noi invitiamo invece il: Diritto a pubbli- 
care lo nostre parole, nelle quali esso pre- 
tende di aver trovata quell’accusa. Dove 
abbiamo parlato del ‘comitato centrale di 
Genova? Non sappiamo di chi sia ;compo- 
sto e non potevamo parlarne. 

Ma quando pur ne avessimo parlato, il 
Diritto è poco prudente a chieder le prove. 
Siccome è un delitto di subornar.i soldati, 
epperò atti siffatti sono di competenza del 
fisco, egli doveva rivolgersi al fisco e non 
a noi. 

Gl’eccitamenti a’ soldati di disertare sono 
abbastanza noti. Noi potremmo raccontar 
fatti, che attestano l’attività de’ subornatori. 
Non hanno perfino cercato di eccitare alla 
diserzione alcuni giovani della scuola di 
marina, alla vigilia del loro imbarco perla 
Siria? Ma si ebbero l'accoglienza che me- 
ritavano da giovani d’onore e diseiplinati. 

Chi sono questi subornatori? Il Dirilto 
ci dice che non era il comitato centrale di 
Genova. 

Noi non abbiamo chiesto questo al Di- 
ritto, bensì quali erano: le relazioni fra il | 
signor Mazzini ed il signor Bertani, ed a | 
chi dovevamo credere, dacchè il. signor | 
Mazzini dichiarava ch’egli aveva fatto tutto, 
raccolti e ceduti i volontari e raccolti una 
quarta volta, d’onde si doveva conchiu- 
{ dere cheil signor Bertani aveva fatto niente, | 
| o che entrambi erano d’accordo. I 
A ciò doveva rispondere il Diritto, ed, 


| egli ha preferito di tacere. 


L’OST-DEUTSCHE POST 
E IL CONSTITUTIONNEL 


Togliamo dall’ Ost-Deutsche Post il seguente 
articolo : 

L’Austria ha ottenuto inaspettatamente le buone 
grazie di due giornali, de’ quali fino ad ora non 
poteva vantarsi di possedere la simpatia. Il Times 
tenta di dissuadere gli Italiani dall’ invadere la 
Venezia, ed il Constitutionne! afferma che le rela- ' 
zioni tra i gabinetti di Vienna e di Parigi sono 
più cordiali ‘di quelle tra Oreste e Pilade. In 
quanto al Times nulla ci sorprende dal canto suo; 
la vecchia bandieruola continua a girare ad ogni 
| ventò, La tenerezza colla quale senza preavviso 
il Constitutionnel cì getta le braccia al collo, nen 
ci sembra di buon augurio. Chi pose mai in dub- 
bio che alle Tuileriss si nutrano sinceri senti- 
| menti di amicizia per l’Austria ? Ed allora, per- 
che proclamare con tanto «clat in faccia al mondo 
queste fortunate relazioni ? Il silenzio. dice il pro- 
verbio, è il Dio della buona gente. 

Non sono ancora dieci giorni dacchè il, Consti- 
| tutionnel ebbe la cortesia di pubblicare 1’ analisi 
di una nota che si diceva diretta dal conte Rech- 
berg alla Sardegna, nella quale si annunciava lo 
intervento dell’ Austria quando venisse assalito 
Napoli. Tutti sanno quale effetto abbia prodotto 
quella notizia in Europa. Ed ora quel medesimo 
Constitutionnel' ‘vien fuori a. proclamare che tra 
l’Austria e la Francia le relazioni sono eccellenti. 
Queste ralazioni seno esse tanto ottime , unica- ! 
mente perchè una settimana prima il Constitution 
nel disse usa falsità ? Veder l’ Austria in buona ! 
intelligenza colla Francia è un desiderio che noi 
proviamo probabilmente con maggior sincerità di 
quella del Constitutionnel. L'Austria non è uno 
stato che si precipiti con temerità nelle imprese 
arrischiate. Noi non abbiamo denaro, come tutti 
| sanno; .e e tutti sanno parimente che. noi abbiamo 

d’uopo di pace e che desideriamo pace. per mi- 
gliorare la nostra situszione interna. 

Per quanto le tante versioni che circolano ri- 
spetto agli accordi di Teplitz siano diverse fra 
loro, tutte concordano nel punto fondamentale , 
che in quel colloquio si trattò unicamente di una 
politica difensiva. Tutto dimostra che i due so- 
vrani si occuparono esclusivamente dei mezzi atti 
a respingere l’ arroganza e le aggressioni dello 
straniero. Nè la Prussia nè l’Austria pensano di 
assalire ; ma è dovere di entrambe di stare con- 
tinuamente in guardia da tutti i lati. 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


i I Diritto non sapendo più come rispon- 


Con decreto del ministro della guerra, in dita 
15 corrente, venne accettata la dimissione volon- 
taria dello aspirante aiutante 

Giacobini Gio. Battista, attualmente in servizio 
alla direzione di Bologna, 

Commissione militare. -- In questi 
giorni una commissione militare composta d’uffi- 
ciali del genio, percorre i paesi del circondario 
di Casale per-rilevare quali sieno in essi i locali 
più adatti ad alloggi militari e per precisare il 
numero di truppe che. all'occorrenza quei paesi 
potrebbero ricoverare. 

Credesi che a Pontestura, paese sulla destra 
del Po a monte di Casale, e a Frassineto posto 
sulla stessa. riva del fiume a valle della città, 
paesi in cui un inimico potrebbe tentare il pas- 
saggio del fiume, vegliansi stabilire locali appo- 
siti, per potervi. tenere comodamente, in caso di 
bisogno, forti presidii. (Tempo) 

Incendio sulla ferrovia di Valenza. 
— Leggesi nel Tempo : 

«Nel pomeriggio di sabbalo chi trovivasi alla 
stazione della ferrovia, vedeva avanzarsi da lungi 
un convoglio da. cui partiva un fumo straordi- 
nario. 

« Quel fumo era in tal copia che ben faceva co- 
noscere ch’esso non era il vapore che sorte soli- 
tamente dalla caldaia. 

«La cosa spiegossi all'avvicinarsi del convoglio. 

« Quel fumo s’era cangiato in alte fiamme: era 
un incendio su un vagone carico di balle di ce- 
tone. 

« Quest’incendio s’era appiccato, forse per qual- 
che inavvertenza, lungo la linea da Valenza a 
Casale. 

« A un certo punto della linea, essendosi esso 
mostrato sotto aspetto pericoloso, il guardaconvo- 
| glio, staccato il resto dei vagoni della locomo- 
tiva, condusse in Casale.solo il vagone incendiato. 

« Giunto alla stazione portò il carro sotto alla 
pompa, dove scaricando setto. l’acqua quanto ri- 
maneva di cotone, potè salvare ancora qualche 
| parte di questo ed impedire che il vagone stesso 
prendesse fuoco. » 

Simpatie per 1° Italia. — La Gazzetta 
di Breslavia annuncia che la presidenza del casino 
civico di' Breslavia ha spedito col mezzo di una 
casa. bancaria a Palermo la somma di 1000 fran- 
chi, ricavata; dalla festa data a beneficio dell’ im- 


\ presa di Garibaldi 10, quella città. 


Pubblicazioni, li sig. avv. Davide Levi, 
deputato di S. Angelo in Lombardia, ha appro- 
fittato delle vacanze parlamentari per far. visita 


\ a' suoi elettori, a' quali rese ragione del modo 


con cui ha adempiuto il mandato da loro affi- 
datogli. 

Il discorso dell'onorevole, deputato è stato stam- 
pato per cura del municipio di S. Angelo. Esso 
svolge sensi generosi e liberi; non è esclusivo , 
nè di partito; e rende omaggio a’servigi resi alla 
causa nazionale dalla politica del conte Cavour, 
come dalla spedizione di Garibaldi. 

— Fu pubblicato a Ferrara uu opuscolo di un 
sacerdote piemontese, intitolate : Cenni storici po- 
polari sull'antico dominio di Bologna. 

L'autore fa una breve. esposizione storica delle 
vicende di Bologna, per trarue la conseguenza 
che le Romagne non appartenevano al papa come 
patrimonio della chiesa , che mella stessa ‘ guisa 
che furono prima indipendenti e poi passarono 
sotto la signoria del papato, così poterono nel- 
l’anno scorso sottrarsene per far parte della mo- 
narchia costituzionale di Re Vittorio Emanuele. » 


NOTIZIE POLITICHE 


Da informazioni che riceviamo ci risulta 
che i campi d’istruzione militare non sono 
sospesi; ma che soltanto furono assegnate 
località diverse da quelle stabilite, per al- 
! cune divisioni dell'esercito, le quali faran- 
i no le esercitazioni separate dal resto dei 
| corpi d’armata a cui appartengono. 

Il dispaccio elettrico che annunziava la 
partenza del re Francesco da Napoli ed 
il suo imbarco sullo Stromboli è-disdetto. 

Un dispaccio privato da Napoli di ierì, 
giovedì, ore due pom., reca che il re non 
aveva ancora lasciata la città, la quale era 
in grande agitazione. 

| ———r—T——@x 


(Corrispondenza particolare dell'OPiNnioNE) 
Dalle Marche, 25 agosto. 

La condizione di queste provincie ogni giorno 
più si fa intollerabile, e da ogni lato s° invoca 
vicina una crisi, qualunque essa si sia, 

La burbanza degli stranieri mercenarii, il più 
tirannico arbitrio, tengono il luogo dell’azione del 
governo che assorto in un sol pensiero, quello di 
difendere un potere già destinato a perire, a nul- 
l’altro pensa e provvede se non ad armi ed ar- 
mati, cannoni, cartuccie, marcie, contromarcie 
della sua ‘armata poliglotta. I così detti stati di 
S. Madre Chiesa non tramandano più un odore 
di sacristià, ma una mefitica esalazione di caser- 


Ministero della guerra. —S. M. con | ma. Come già saprete , il generale. Lamoricière , 
decreto delli 14 corrente mese, sulla proposta del | or son pochi giorni, arrivava improvvisamente a 


ministro della guerra, ha nominato il signor: 


Macerata ‘con 6000 dei suoi prodi e 42. pezzi di 


Morando Giuseppe, capitano nel corpo reale del | artiglieria. Qui credesi, che questo movimento di 


genio militare, maggiore nello; stesso. 


| tal parte della babelica armata sia stato motivato 


SERI AARON io ille e e 
dall’annuncio dello sbarco del generale Garibaldi 
e dal timore di un attacco dal lato degli Abruzzi. 
Intanto in quella città, per i sopraggiunti ospiti, 
i generi e viveri sono accresciuti di prezzo, men- 
tre la miseria è al colmo, perchè gli operai man- 
cano di lavoro ed i ricchi si sono  precipitosa- 
mente ritirati in campagna, 

Il generale Lamoricière è quello che comanda a 
tutti ein tutto. Ora per suo ordine è stato arre- 
stato' il governatore di Sassoferrato, ed un di lui 
aiutante di campo sì è istallato in quel paese per 
iniziarvi un processo, Fin qui ignorasi Ja causa 
di tali misure. Vedendo che ora. si comincia a 
metter le mani sugli impiegati del governo, cia- 
scuno si. vuol lusingare che. il. Lamoricière. pro- 
gredisca sempre più in alto, e dai. governatori 
salga ai delegati, e così di seguito: Così si potrà 
dire : « Plus on est de fous, plus on rit. » 

Un altro aiutante risiede a Fabriano, destinata 
piazza d’istruzione ai barbacani. Fino ad oggi 
che vi scrivo essi non superano il numero di 
trenta. 

Non vi parlo della dimissione del conte Enea 
Milesi-Pironi-Ferretti, capitano del porto di An- 
cona, impostagli dal Lamoricière , nè delle desti- 
tuzioni di varii impiegati al telegrafo, egualmente 
da lui ordinate, particolarmente in Loreto, ove 
ha destinati tanti gesuiti, perchè credo che ne 
sarete completamente informati. 

Bensì dirò che al quadro fatto dà un’ ultima 
tinta la completa impunità e sicurezza onde fanno 
i loro affari gli assassini e i voleurs des \grands 
chemins. È da oltre un anno. che una mano di 
ladri, organizzati e guidati da un famoso capo 
chiamato Mazzavacca, va scorrazzando da Seni- 
gaglia a Fabriano per Arcevia, Sassoferrato, ecc. 
Sapete già le frequenti grassazioni delle diligenze. 
Ora aggiungete che un tal Salvioni, negoziante di 
Fabriano, che recavasi a Senigaglia per pagare una 
cambiale di scudi 400, fu completamente derubato 
della somma ; che altri due negozianti di Seni- 
gaglia, Luigi Rossini e Ferdinando Meletti, ebbero 
ancor più trista sorte perdendo 4000 scudi. Que- 
ste operazioni poi (vedi progresso!) non si com- 
piono più di notte, come praticavas: in tempi meno 
felici, ma di pieno, giorno, con tutta franchezza, 
senza mistero, come comportano gli attuali tempi 
di ordine, di pace e di vera felicità che sa pro- 
curare un probo ed illuminato geverno. 

Siccome poi nel nostro stato oggi tutto è mi- 
lizia, tutto è strategia, anche'gli assassini hanno 
la lor parte in questo progresso, e quindi nel di- 
chiarare la guerra alle proprietà non la fanno a 
casaccio, ma con le debite regole e necessarie 
precauzioni. In un fatto avvenuto or son pochi 
giorni alle Case Bruciate (piccolo borgo situato 
lungo la via nazionale fra Senigaglia e Ancona) si 
vedevano posti avanzati all’un capo e l’altro della 
strada per ‘impedire che indiscréti ‘viandanti di- 
sturbassero nella sua esecuzione il loro piano di 
guerra. In quei giorni: risiedeva in ‘Ancona il 
gran, capitano affaticandosi a provvedere alla di- 
fesa delle :proprietà..... non nostre, ma della 
chiesa !..... 

Di recente però quei bravi ebbero la peggio. 
In numero di 10, e sempre in pieno giorno, vol- 
lero assalire la casa parrocchiale di nn piccolo 
villaggio detto Coccore di Fabriano, distante 6 o 
7 miglia da questa città. Il parroco,’ D. Pietro 
Angeloni, cui era già stato annunciato l’ attacco , 
provvide al bisogno. Ma pio ed onesto sacerdote 
proibì far fuoco se non'a difesa. Così fu; ed i 
malandrini, lasciati sul campo due dei loro, si 
diedero a precipitosa fuga. Qualche spirito. biz- 
zarro ripete che una tale disfatta procurerà al 
Mazzavacca un rifiuto di formar parte delle mi- 
lizie pontificie, al*quale onore poteva certamente 
aspirare. 

In mezzo a questa completa sfiducia , a questa 
mancanza di ogni sicurezza, in mezzo alle. orde 
che ci assediano e ci smungono, il governo nulla 
cura, a nulla provvede. Chiunque vuol viaggiare 
con sicurezza deve: seguire l’ esempio di. un tal 
Bigonzetti di Fabriano, che, obbligato. recarsi in 
Fuligno per pagare una somma' che seco aveva 3 
si fece, a sue:spese, scortare ed accompagnare da 
tre gendarmi. 

Qualche giornale che con pio ribrezzo hs de- 
plorato ed ha pianto sulle sciagure delle Roma- 
gne, mediti questi; fatti' d’incontrastabile verità e 
si prepari a sentir ‘ripetere ‘dal mofido intero: 
Curavimus! Babilonem : non est sanata : derelinqua- 
mus. cam. 


(Altra corrispondenza ) 
Parigi, 28 agosto. 

L' interesse della giornata poggia sul telegram- 
ma ricevuto da Marsiglia , il quale cu dipinge le 
cose del regno di Napoli sotto un aspette tale, da 
far prevedere lo scioglimento della crise più presto 
di quel che si credeva, 

Il complesso di queste notizie viene accolto con 
piacere in Parigi, come preludio a quella novella 
decisiva che ci annuazierà la caduta della dinastia 
borbonica, e la riunione di quel paese sotto Vit- 
torio Emanuele. Tutto ciò che affretta la fine della 
crise è qui bene accolto ; poichè non sì desidera 
che di finirla presto e bene, 

I fogli francesi non parlano affatto della lettera 
del principe Murat. Io qualche conversazione se ne 
metteva in dubbio l'autenticità : 

1° Par la poca probabilità, anzi pell’impossibi- 
lità ‘di veder riuscire una ‘tale candidatura, 

2° Per lè diffidenze ch'ella inspirerebbe alle po- 
tenze estere contro il gabinetto francese, diffidenze 
che questo cerca con ogni suo mezzo di far sva- 
nire, ben lungi dal dar loro corpo, con permet- 
tere degli atti che non servirebbero che ad imba- 


razzare la situazione, già per se stessa anche troppo 


gono il fatto : la lettera è autentica e mi viene 

detto che un prossimo parente del’ principe ‘Mu- 

rat era stato incaricato di farla stampare in Italia. 
Abbiamo nuove della spedizione nella Cina, 


Pei-ho, dove pare debba avere luogo il primo 


scontro contro le forze cinesi. Lord Eigin ed il 
barone Gros stanno co’ comandanti delle truppe. 


gion d’onore. 


egli occupa, e pei legami che lo uniscono a S. M. 
Napoleone III 


jedià. 


zioni di lieve conto. 


Leggiamo nel Messager de Paris: 


scovo di Dijcn, Il giornale ufficiale si limita a 
dire che S. M. aveva rivolto al prefetto alcune 


Dijon, la risposta di S. M. a monsignor Rivet: 
« To vi riograzio dei voti da voi fatti per l’im- 


a a 


mio viaggio dalla città di Dijon, ed: il porlo 
sotto agli auspicii della religione mediante i voti 
di un prelato per il quale io professo tanto 
rispetto , tanta confidenza‘ e tanta simpatia, e 
che ha tanto bene interpretato le mie inten- 
zioni. » 

— Leggiamo in una corrispondenza da Pa- 
rigi del Nord: 

Se dobbiamo prestar fede ad alcuni giornali tede- 
schi, la regina Vittoria non si recherà a Berlino 
per assistere al parto della principessa di Prussia. 
unicamente per non malcontentare l'imperatore 
Napoleone con un atto, che all’indomani del col- 
loquio di Teplitz, avrebbe. potuto mostrare. una 
tendenza alla coalizione. Sembra del resto, che il 
famoso colloquio abbia di molto scemate le pro- 
babilità, che alcuni mesi fa erano molto forti, di 
una alleanza della Prussia e della Gran Bret- 
tagoa. 

{ giornali spagnuoli continuano ‘ ad occuparsi 
della ammessione della Spagna negli alti consigli 
dell'Europa. Essi si mostrano oltremodo irritati 
contro il gabinetto inglese, che fece obbiezioni 
tali, che la Francia ritirò tosto la sua proposta , 
lasciardo all’avvenire Ja cura di provarne la con- 
venienza e l'opportunità. 

Un giornale di Madrid, a questo proposito, ar- 
riva a dire: « Non sarebbe impossibile , .che in 
tempo non lontano ‘l’Inghilterra si trovasse nella 
necessità di supplicare la Spagna col capo seo- 
perto , e di chiederle soccorso par. salvarsi. 

« L'Inghilterra si ricordi di ciò che avvenne 50 
anni sono ! » 

— Leggesi nel Messager de Paris: 

Si disse che il signor di Kisseleff ‘sia partito 
da Parigi senza aver prima firmata la conven- 
zione relativa alla, Siria, lasciando senza dubbio 
l’incarico di adempiere a quella formalità al suo 
primo segretario, il consigliere d’ambasciata Où- 
bril 

Oggi si assicura che il principe di Metternich 
abbia fatto lo stesso e che egli sia partito. per 
Vienna senza aver sottoscritta la convenzione. 

A proposito del principe di Metternich, si as- 
sicura che prima di partire egli abbia congedato 
tutti i suoi servi, benchè la sua ‘assenza non 
debba durare più di sei settimane. 

— I giornali inglesi pubblicano il seguente 
dispaccio, in data di Parigi, 27 agosto: 

Il sultano, dando facoltà al suo ambasciatore a 
Parigi di firmare il protocollo del 3 corrente, il 
quale deve essere convertito in una convenzione, 
ìmpose la condizione che il protocollo nulla do- 
vesse contenere che potesse implicare l'idea di 
un intervento straniero negli affari interni della 
Turchia. Per questo motivo , i desideri espressi 
dalle grandi potenze rispetto alle misure da pren- 
dersi per migliorare la sorte dei cristiani sudditi 
della Porta, non vennero inscritti nella conven- 
zione. Il protocollo, dietro espressa riserva del- 
l'ambasciatore turco, non doveva essere inserito 
nella convenzione, La Russia tuttavia insistette 
perchè nella convenzione si ricordassero e si con- 
fermassero le promesse fatte dalla Porta al con- 
gresso di Parigi in favore dei Cristiani, Il divano 
rifiutò di acconsentire a quella domanda , che , a 


intricata; ma queste consideraziori non distrug- 


Il vice-ammiraglio Michele Seymour fu elevato 
alla dignità di commendatore dell’ordine della le- 


Le sedute dei consigli generali provinciali s' a- 
prirono il 27 corrente e termineranno il 40 set- 
tembre. Fra i personaggi notabili che li presiedono 
e di cui vi diedi la nomenclatura nell’antecedente 
mia, ho obliato il conte di Persigny, il quale pre- 
siederà quello di S.t-Etienne. Mi si assicura da 
uno dei membri di quel consiglio che in quell’oc- | 
casione egli pronuncierà un discorso politico , di 
una gran significazione per il posto eminente che 


Gli onori piovono sul capo d’Abd.El-Kader, me- 
ritati dalla condotta tenuta negli ultimi avveni- 
menti in Siria. La regina d'Inghilterra gl’inviò le 
sue congratulazioni, ed il sultano la croce di Med- 


La Borsa giace sempre nello stesso stato d’ a- 
patia profonda, e seguiterà così fino a che una 
nuova legislazione non venga a ristabilire il mer- 
cato libero. Per far uscire i capitalisti dalla loro 
inazione converrebbe che gli avvenimenti politici 
fossero di una gravità assoluta. È a prevedersi che 
la liquidazione si farà ai prezzi d’oggi con varia- 


Il Moniteur non ha pubblicate la precisa ri- 
sposta fatta dall’ imperatore al discorso del .ve- 


parole di ringraziamento. Un giornale di provin- 
cia, l’Union, bourguignonne, supplisce al silenzio 
del giornale ufficiale. Ecco, stando, al giornale di 


peratrice, per 1l principe imperiale e per me, È 
per me un buon augurio il cominciare il lungo 


L’ armata alleata si era imbarcata alla volta di ; 


suo credere, costiluiva un.atto- d'intervento nella 
amministrazione interna della Turchia. Si venne 
alla transazione seguente, chela Porta dichiari di 
volere, nel pieno esercizio della ‘sovrana sua in- 
dipendenza, adoperare ogni sforzo per dar soddi- 


sfazione ai desideri delle potenze cristiane. 
Queste discussioni ritardarono la soscrizione, 


rispetto alla quale, ciò non ostante, tutte le po- 


tenze sono ora d’accordo. 
— Scrivono da Vienna, in data 24. agosto, 


\ alla (razzetta delle Poste: " 


I piccoli indizii. che, da alcuni mesi facevano 
! credere possibile un ravvicinamento tra l’Austria 
e la Russia, non erano ingannatori, În questi ul- 
timi tempi vi fu fra i dué gabinetti un vivo scam- 
i bio di dichiarazioni, prodotte sopratutto. dalla 
piega presa dalle cose d’Italia, dichiarazioni che 
non. hanno, in vero, ancora prese . forma di con- 
venzioni positive, ma che potrebbero facilmente 
condurre a convenzioni di questo genere. Il riav- 
| vicinamento operatosi tra la Prussia e l' Austria 
ha contribuito a render più facili le relazioni tra 
quest’ultima potenza e la Russia, ed è oggi quasi 
certo:che i due imperatori s’incontreranno a Var- 


savia nel mese venturo. 


Una corrispondenza di Berlino diretta all’/n- 
dépendance Belge, rivolge le sue indagini nuo- 


vamente sul colloquio. di Teplitz, ed. è per 
suasa di poter asserirè non quello che crede, 


ma quello che sa essere la vera verità. Astol- 


tiamola : 


Allorquando l’imperatore d’Austria ed il prin- 
cipe di Prussia si trovarono riuniti per conferire 
sugli affari che avevano occasionato il loro abboc- 
camento, il primo espresse la sua gioia d’un sì for- 
tunato avvenimento destinato a provare al mondo 
« che le dissensioni erano finite per l’Austria è 
la Prussia, e che ormai le due potenze cammine- 


rebbero interamente d’accordo. » 


Il principe reggente rispose con. cortesia che 


l'Austria non aveva certo miglior amice di lui; 
ma che le sue viste personali erano necessaria- 
mente subordinate alla. legge della’ salute ‘della 
Prussia e della Germania; ch’esso sarebbe dispo- 
sto a soccorrere all'Austria; ma che per apiegarsi 
nettamente esso non poteva contrarre alcun eb- 
bligo in una forma qualsiasi. 

Dopo queste dichiarazioni scambiate si occupa- 
rono di qualche quistione speciale, e specialmente 
delle istituzioni. rappresentative: poi i ministri 
degli affari esteri dei due paesi furono chiamati 
ad esporre le loro mire sulle. quistioni. pendenti. 

L'esposizione fatta dal signor di Schleinitz.con 
teneva delle vive proteste d'amicizia @ di simpa- 
tia per l’Austria; il signor di Rechberg rispon- 
dendo volle dimostrare che l’Austria era d’ac- 
cordo colla Prussia su molte quistioni, e che in 
cospetto delle assicurazioni date in quel momento 
stesso a nome del gabinetto di Berlino, era  fa- 
cile stabilire un accordo formale. 

Fu in allora che si fece allusione alla redazione 
d’un protocollo dell'abboccamento; ma il pria- 
cipe di Prussia fece osservare che le quistioni non 
erano siate bastantemente dibattute e rischiarate 
sia da una parte sia dall’altra, ‘perchè si potes- 
sero formulare delle risoluzioni concordi od an- 
che solo precisarne le basi. 

Non si fece dunque redazione di. protocollo. 
Quanto a ciò che si disse dell’uti possidetis ed delle 
altre stipulazioni intervenute fra i dhe sovrani, è 
un affare di pura invenzione e credo sapere che 
se il governo prussiano non fece smentire più e- 
nergicamente quei rumori sino adesso, si è che 
sono sempre venuti dall'estero e che d'altronde 
non si vuole urtare apertamente |’ Austria la cui 
attitudine è sempre molto calma e molto pas- 
siva. i 

Siate persuasi in ogni caso che non esiste as- 
solutamente nulla di quella solidarietà chesi pre- 
lese essere stata stabilita a Teplitz fra la politica 
dei due grandi governi della Germania. 

Per riguardo alla nota minacciosa dell’ Austria 
al Piemonte ecco ugualmerite la pura verità. 

Il governo austriaco non fece rimettere la nota 
minacciosa al conte di Cavour, ma. spedì a' suoi 
rappresentanti presso le grandi potenze un di- 
Spaccio circolare pieno di recriminazioni contro 
la Sardegna. Esso è destinato a provare che 1l 
gabinetto di Torino fomenta delle turbolenze nella 
Venezia e.che chiamò a Torinoi capi della rivolu- 
zione per farli influire sulle truppe in guarnigione 
nelle fortezze del quadrilatero. 

È un’allusione all'arrivo di Pulszki a Torino, 
ove si attendono anche Kossuth e Vogt 


Il conte Cavour se devo credere alle informazioni 
degne di fede non sarebbe restato in debito col 
conte di Rechberg. Dal loro canto gli agenti di- 
plomatici sardi hanno dovuto ricevere una circo- 
lare nella quale si stabilisce che l’Austria man- 
tiene degli agenti nella Lombardia per. eccitare 
la popolazione contro il governo e che s’impie- 
garono specialmente a quest'opera i soldati del 
duca di Modena che si mandano oltre i confini 
sotto mostra di trafficanti. 

Quanto sembra risultare sempre più chiaro “da 
queste recriminazioni reciproche si è che da una 
parte e da l’altra si aspetta una muova Jotta e si 
dispongono gli argomenti per allontanare da. sè 
il sospetto delle aggressioni. Anche sul terreno di- 
plomatico credo che l’Austria non sarebbe tanto 
dispiacente di vedere; non importa per qual modo, 
imbrogliarsi le cose tanto da provocare un in- 
tervento collettivo delle potenze. Essa troverebbe 
in un intervento di questa natuta almeno una 
probabilità di vedere regolata dalla diplomazia la 


i quistione italiana ed anche nel caso che questa 


diplomazia volesse sancire tutti i. fatti comp 
ne saprebbe ricavare almeno una riconsacrazione | 
del possedimento. della Venezia. Ca 3 

— Scrivono da Varsavia, in data 22 agosto, i 
alla Corrispondenza Bullier : |’ a DE: 

Mi affretto a'trasmettetvi una notizia importan= — 
tissima ; l’arrivo dell'imperatore d'Austria a Var-! 
savia, durante il soggiorno dell’ imperatore Ales- 
sandro e del principe reggente di Prussia, non è 
più cosa incerta. : 

Venne già mandato ordine a Maczki, prima sta- 
zione dopo la frontiera della nostra ferrovia, per- 
chè si facciano î preparativi necessari per ‘il 'ri* 
cevimento dell’ imperatore Francesco Giuseppe. 
Nella nostra capitale si fanno preparativi grandis- 
simi per accogliere i tre sovranì, Al castello di 
Lazienki, a Belveder, al castello Reale, alla Casa- 
Biaùca sì lavora con grande attività per allestire 
gli alloggi. pà 

Sono in grado di comunicarvi una seconda no- 
tizia della quale saprete certamente, valutare l’im- 
portanza. Tutti i soldati in congedo illimitato, non © 
solamente nell'impero, ma anche nel regno dî Po-, 
lonia, sono richiamati sotto le armi ; nondimenò | 
la coscrizione; sospesa, già da sei anni, non.venne 
ancora ordinata. 

— Scrivono da Berliuo, 25 agosto , alla 
Gazzetta di Breslavia : : 

Alcuni giornali si divertono a pubblicare pre- 
tese stipulazioni» concertate a Breslavia ; (?) noi. 
possiamo assicurare, fondandoci su informazioni 
pienamente autentiche, che non venne fatta al- 
cuna stipulazione , e che la Prussia è libera da’ 
qualsivoglia impegno. i 
— Leggesi nella Correspondencia autografa di 
Madrid : i 

Siamo autorizzati a dichiarare positivamente una * 
volta per sempre, non esser vero che il governo là 
spagnuolo abbia fatto pratiche per far ammettere 
il nostro paese nel numero delle grandi potenze. 
Poco importa ‘alla. Spagna. possedere quel titolo;.; 
ciò che essa sopra ogni altra.cosa desidera si è 
di meritarlo, e le misure prese in questi ‘ultimi 
tempi per accrescere la sua forza è prosperità, 
provano che essa tende a quella meta, IPS A. 


—— _r_—————________—m——_—_mk_rp 


Dispacci ‘elettrici: privati 
(AGENZIA STEFANI) 

Genova, 29 agosto, sera. 
Napoli, 28. Fu pubblicata e diffusa a: mi- 
gliaia dì esemplari una lettera del conte di Si-< 
racusa al re, nella quale consiglia al’ nipote 
di cedere alle circostanze e di risparmiare vna 
pagina sanguinosa alla monarchia. — Le truppe 
napolitane sono accampate nelle vie e' piazze” 
principali, ma in attitudine passiva, — Crede- 

vasi imminente un. pronunciamento militare; 


Genovn, ‘29 agosto, sera (più tardi) 

La lettera del conte di Siracusa ha la data 
del 24 agosto, e dice: | 

« Le mutate condizioni. d’ Italia , il senti- 
mento dell’unità nazionale fattosi gigante, tol- 
sero al governo di V. M. quella forza onde-sì 
reggono gli stati e rendettero impossibile-la 
lega col Piemonte. Fuinmo dolorosamente ab- - 
bandonati alla sorte delle armi: rimanemmo 
soli, privi di alleanze, in preda ai risentimenti 
delle moltitudini che da tutti i luoghi d’Italia ‘ 
sollevarono un grido di estesminio contro la 
nostra Casa fatta segno alla universale ripro- 
vaziene. Il sangue cittadino, inutilmente sparso, 
inonda ancora molte:città del reame ; e: voi 
sarete riguardato con’ orrore, siccome l' unica 
cagione di una guerra fratricida. » Conchiude 
consigliando al‘ nipote di seguire il nobile e- 
sempio della duchessa di Parma, e dice che’ 
benedirà il giorno in cui si sarà generosa- 
mente sacrificato ‘alla: grandezza d’Italia. 

Corre voce che Francesco II siasi imbarcato 
sullo Stromboli la notte»del:28. . 

Parigi, 30 agosto mattina. 

Anneci, 29, sera. Le LL. MM, sono - giunte 
e hanno ricevuto qui elungo la via la più.en- 
tusiastica accoglienza.’ »Le LL. MM. riparti- 
ranno sabato. 


n 
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G- ROMBALDÒ: Gercute, 


BORSA DI TORINO 
30 ‘agosto 1860. 


Foxp: PUBBLICI | Contratti in cont: > vin liquid. 

18495 0,04 luglio G. p. d, B'— — 78 7030 et. 
» > Mott.-. ‘78 25/78 10'30set. 

Certif, ult. impr. G.p.d,B. —:—. 79 45 all'em. 
agi) » Matt... —— 79 60all’em, 


| CAMBI br. scad. 3 mesi; CORSO. pete: MONETE 


micia cri cri Pi 


i Augusta , 2/4 4/20 214 Ono compra vendita 
» Franc. s. M. 214 42 244 Doppia da 20 20° » . 20 02 
i Lione”. , 89 85 -9+ 20 Id. dî Savola 28 5028 55 
| Londra. 23-10-24 92 112} Id, diGenova 78 80.78 95 
| Parigi. . 9985. 99.20 

|-Torino sconto 4412 0/0 AgGio Scudi vecchi 8» 00 
| Genova id. id. Id. Carlo 10. 4 » » 
i-Milano id. id. Id. nuovi .. +» » 


! Sono da cedersi all'ufficio dell’Opinione- vari 
. giornali tedeschi; francesi e del Belgio, 


337 Wigo ig bi ssi (bit QUOABB € ” 
(LUIGI: BOSCO. 
FABBRICANTE DI ELMI 
6 negòziantè in'oghi sorta di Nor 
nituro militari. 
i Via: Guardinfanti n. 24; rimpetto 

fi * all’albergo:della'Bonne. Femme. 


ero tan 


DIO DELLE LINGUE 


STI 


direlto dall Professitè@.'LA-BRUYÈRE 
Gli ‘allievi possono imparare simultaneamente l’Inglese ed il Francese 


nello spazio di terapo non eccedente sei mesi. 
BAZAR LIBRARIO 


Torino, via Oporto, n. 14, piano primo. 
via: Doragrossa,;''N. 13, Torino. 


som È “ ACQUA DELLA FLORIDA — 


di acquisto di un nuovo e grande as- | {| per ristabilire e conservare il colore’ naturale “della capigliatura 
" sOnRMENO, invitano i signori ama- | J| QUEST’ACQUA NON È UNA TINTURÀ, FATTO MOLTO ESSENZIALE A CONSTATARE. 
sa pc at er dii PRATO IN hai ‘imposta del sugo di piante esotiche e benefiche, essa ha la proprietà straordinaria, 
‘di‘ravvivare'1 capelli bianchi e drrestituire il principio naturale che loro manca. 
Prezzodella boccetta: 42 fr; presso A. i. @umistainm e C., via Richelieu, 112° 
| Deposito in Torino presso l'Agenzia DI MONDO) via ‘BV. degli A igeli, 9. 


tori a provvedersi del Catalogo 
N. #4, che sì distribuisce gratis 
e sì spedisce franco mediante di- 
manda con lettera affrancata; 
GriLLo e MASSAGLIA. 


CARTA FAYARD E BLAYN 
Parigi, rue Neuve, St-Merty; 40. 


Questo rimedio , le cui proprietà sono conststate da lungo tempo 
per migliaia di cure, è di un uso inapprezzabile in molte‘ malattie, 
quali sono : gotta, reumatismi! sciatiche; bruciature, piaghe è geloniy fe- 
rîte, calli, lupini e occhi di pernice, ed è riguardato dai più celebri me- 
dici come l’agente:)più attivo e. il meno irritante nelle sudilette i ma- 
i lattie. — Prezzo: fr. 2 20 e 4 20. il rotolo con l’istruzione. Vendesi: 
|. Torino, da Bonzani,jda Depanis e da Chico, via S. Francesco di. Paola; 
n.40; Milano, da Zanetti, e nelle principali farmacie d’Italia. 


DACQUA pieMELISSA 
DEI CARMELITANI 


CSI ceceno ì: x È } 

Essa previene e guarisce il 

MELISSEDES CARME $ ‘mal di Da ltapionitaiio: va- 

-BOYER pori, vertigini, debolezza, sin- 

& 14. RUE TARANNE 44. i Cope, svenimenti, letargie, pal- 

pitazioni, coliche, mali di stomaco, indigestioni, punture delle zanzare ed 

altri simili insetti. Fortifica Je donne nella gestazione, preserva dalla ma- fl‘ 

l’aria e dalla peste, cicatrizza prontamente le piaghe, guarisce la cancrena, 
gli umori freddi, ecc. (Vedi l’istruzione) 

Quest’acqua, le cui vittùsono conosciute da oltre 'due secolî; è la sola 
autorizzata dal governo francese è dalla facoltà di medicina, sotto la cui 
sorveglianza viene fabbricata. i 

Diversi giudizi ‘e sentenze ottenute contro 'i contraffàttori'consacrano ‘al 
sig. Boyer la'proprietà ‘esclusiva di ‘quest’acqua, e riconoscono' con la fa- 
coltà di medicina»la sua ‘superiorità. — Prezzo fr. @ 50 la boccetta. — 
Parigi, Boyer, via Taranne, n. 44. 

Deposito centrele per l’Italia presso l’Agenzia D. MONDO, Torino; via B. V. degli 
Angeli, 9. Vendesi: Torino, da Bonzani efda Depanis — Genova, Brozza — Alessan- 
dria, Basilio — MNovara, Caccia, — Cuneo, Csirola — Mondovi, Vassallo — Intra, 
L. Caccia — Casale, Bava, —. Vercelli Berteletti -—P Asti, Boschiero — Sassari, So- 
linas — Pont Canavese, Colombetti. 


BALSAMO CORDIALE »: STRIACUM 
Preparato. dai. DOTTORI PERRY -DI LONDRA, Specifico méraviglioso pe 
ingovare le;forze vitali, La sua virtù di rendere il. vigore ‘allé: ‘person 
in i caso di debolezza è accertata. da migliaia d’ attestazioni: ‘inesti 
abile per le, persone affette d’ impotenza, la-sua influenza guarisce im 
miediatamente 1 tremori, il mal di testa, i dolori. di qualunque genere; 
gni, sorta d’ irritazione nervosa, d’ eccitamento di languere, ‘d’indige 
stione. del più forte grado, d' abbattimenti de’ sensi, e rende gli amma- 
ati al godimento tolgo della salute e delle forze fisiche. — Prezzo: 
Boccette da fr. 17, 0 la quadrupla quantità in una bottiglia fr. 48. 
Vendesi. in Torino presso. Bonzani, farmacista, via Doragrossa, N.' 49; 


im rr = sr "ra 

TT NNAIn di sei camere al pian 
Si ii di 
nerbo otro ivo ‘fienile, aa del: 
l’Esagono, n. 5. 


"L'ANTICO. NEGOZIO 


verniciati, alla. ge- 

Mid novese,con paglia- 

«ii riccio a doppio 6. 

‘ lastico, rimborati, 

di ‘metri 0,90 di largh. e 2 di |utigh:; 

garantiti, a L. (50 cad. a pronti contanti, 

dal fabbr. Festa Teobaldo, via Lagrange, 
n. 6, Porta Nuova (lettere franche). 


PiNACEA UNIVERSALE 


OSSIA 
PILLOLE DI LUNGA VITA 


Questo antico farmaco -ammirabile 
per la sua semplice composizione fu 
tratto dalla sua ingiustà dimenticanza 
dal.sottoseritto , e ridotto in fo?ma 
pillolure. 

Queste (usate da valenti. pratici del- 
l’epoca.. mostra .ottennero.:insperate 

arigioni, di ostruzioni del: fegato e 
i ella milza, fecero scomparire come 

(di e intanto invincibili ‘ malinconie. 

iofdinano le funzioni del ventricolo 
e del'tubo' intestinalé)'éd' hanno re- 
golarizzata la mestruazione, la richia- 
marono se sospesa; valsero,.pure a 
guarire la clorosi e 1’ isterismo. 


Deposito genérale: Alessandria, dal far- 
macista Basilio -- Torino, Bonzani. 


AL SESSO FEMMINILE 


PILLOLE DEL REV. P. MANDINA 
preparate dal farmacista BONZANI. 


, gotte, rogna 


ifico igienico il più! 


scrofoli, sifilide 


La bottiglia'fr. 6. 


rino. 


come lo 3 


la scatola, munita del sigillo e della firma di BONZANI. — In Torin 
‘esclusivamente dal farmacista F. Bonzani, Doragrossa, n. 49; Genova 
Bauzza; Alessandria, Basiio; Novara, Caccia; Vercelli, BERTELETTI; Asti, 
BoscHiero; Aosta, GALLESI0; Cagliari, Cucusi; Sassari, SoLinas; Milano, A. 
Zanerti, agente per la Lombardia; Modena, farmacia S. GeMINIANO; Livorno, 
C. PerRovX, agente per la Toscana; Firenze, PikRI. Agente commissio-| 
nario per l’Italia D, ‘MONDO, Tormo, via' Madonna degli Angeli, N. 9. 


CARTA JOB PER CIGARETTI 


Scatole di 6000 foglietti in 120 fogli ciascuno 


ecc. 4 
tiè, piazza S. Carlo, To 


SIROPPO DEPURATIVO: DI SALSAPARILLA 


Md 


peti, 


| concentrato col jodure di potassa.- 


Questo farmaco può a giusto titolo considerarsi 


oso per guerire ogni sorta di ‘reumatismi, 
ori bianchi, er 


aposito alla farmacia Ba 


i Un terzo di scatola . —. 5 SOOR » » 2» 
Scatole di 4,500 foglietti in 60 libretti da 75 fogli ciascuno » — » 4 75 
La metà. . —. i » >» 


i ; 


ni D del 5® 
ECONOM:A- REALE oro 
» cid di fegato dimetrluzzo 
OL ., medicinale 
di PLISSON, farm, di 1* classe 
rue deè Lombards, n.:8, a-Parigi. 
‘ Ordinato‘ da tutti i medici’ per la 
guarigione radicale delle: malattie. di 
Ce petto , bromchiti croniche, catarri, 
si serofole, temperamenti linfatici, ecc. 
si Prezzo del litro fr. &, del 412 litrofr. 8. 
E; (Deposito presso .l° Agenzia D. MONDO, 
i Torino, via .B, N. degli Angeli, 9. — Ven- 
dita: Milano, Zanetti: Genova, Brazza, Ler- 
tora - Alessandria, Basilio - Novura, Cac- 
cia - Wercelli, Berteletti - Piacenza, Va- 
resi e nelle principali farmacie. 


prezio: 
cancri, 
D 


È 


Deposito presso l'Agenzia D. Mondo, via Madonna degli Angeli, num. 9. 
(Spedizione contro vaglia postale). ; 


a a ei eine n -T- 
IILALTE ANTEFELICO puro è im ‘cosmetico infallibile contro le 
macchie di.rossore,, lentigini, serpigini ; macchie provenienti da gravidanza, 
ecc. Allungato con due terzi a-tre quarti d’acqua, ed impiégato prima delle 


abluzioni del mattino purifica l'epidermide , senza mai arritarla: od. alterarla, 
i dalle secr:z? 


coloranti oscure, farinacee o fallo nolè, dissipa o ritarda le 
K prime rugt forzando il tessuto della pelle; ed impedendogli di disten- 
dersi; dà conserva @l viso le ualîtà del più bello incarnato. — Prezzo 
della ‘boccetta 8 ‘fr. — Parigi, Camdles è Comp. Boulevard ‘St-Denis, 28. | 
— Dèposito centrale in Italia presso. l'Agenzia.D.: Mondo, Torino, via B. V. 
| degli Angeli, 9. (Spedizione in provincia). Trovasi :. Torino, da Depanis e da 
ì Bonzani; Genova, Bruzza. 1 


AC IA AIA CSO III LISSRSIONE "PELI SERRARA DEE “e | 


ì 


AAT PIT RT e 


pe enni 


G RECA antica e moderna; ITALIANA; RRANCESE, INGLESE e SPAGNOLA " 


cpiB,i V. degli Angeli, n. 9 


Prezzo L. 5 304 


| schezza e la sonvità. il medici lo. pre- | 


(RELAZIONI Ron i rent 


ICOUA DI TUTTO CEDRO. | 


nella. farmacia A. BARBIERI ‘in Salo. 

Îl farmacista preparatore avendo con. studio e. pratica perfezionato 
questò ‘prezioso liquore torni graditissimo+al palato»; anticonvulsivo, dig 
tivo, corroborante; ed» è raccomandato qual: preservativo al. mal'di. mare; ecc. 
stabilisce in Torino un deposito generale presso:l'Acenzia D. Monpo, vi 


Essa è delle seguenti\qualità: Spiritosa e Dolcificata. 
Prezzo d’ bottiglia fr. 2. Ogni bottiglia è munita ai un'istruzione. 


(MANIFATTURA DI BIRMINGHAM) 
A SERMATOLO © A PUNTA Di DIAMANTE, accessibili a 
tutte le mani, d’ un uso, indefinito, generalmente impiegate nelle Am- 
iministrazioni e nel Commercio. 
Presso della scatola di 400 enne: fr. 3 50 
» messa scatola dì 50 » >» 2 >» 


Deposito, centrale presso l’AGENZIA. D.. MONDO 
Torino,, via ,B. V. degli Angeli, 9 


, 


CADUTA.DI.CAPELLI, CALVIZIE, ALOPEZIA 


L'uso facile di quest’ olio, di cui i giornali medici ‘hanno pubblicato i 
fsuccessi inattesì che si ottenaeto in breve ‘tEmpo su teste assoggettate già 
inutilmente a tuiti i trattamenti ‘conostiuti) è statofpiénamente approvato 
lal signor dottore C.-d. Chiistophé, ‘antico professore della scuola 
di medicina pratica di Parigi ‘im hase'déel'eféultati positivi ot. 
onuti, senza incomodo' di' sorta, su calvizie di anti. 
clafssima daga ». Ciascuna boccetta ‘deve ‘sempre vendersi munita 
del timbro ‘del governò francese impresso sulla firma n 
rosso V. Mochom Ainè, solo proprietario; Bowl. Sébastopot, 39 
[— Prezzo della Hoctetta: d0| freezer! <- Una istruzione sull’ uso di 
uést olio, contelietite ‘anche le proverautentiche ‘della’ sua efficacia sì 
istlibirisce ‘gratis ‘presso l’Agenzia D: Mondo; depositario centrale in Torino 
via della' Madonna ‘degli Angeli N° 9. 


bp nere ii 


MALATTIE SEGRETE, 


Coll'ANSIRONEGN C@TTIN si guarisce in 3 04 giorni dagli.scoli 
recenti 0, cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza danno; alcune. è 
altro rimedio interno, —reseo del fiacon coll’istrusione E. è 
Nella Farmacia Depants, via Nuova,, vicino a piazza Castello, Torino 
% CRC 


CALZE ELASTICHE 


$ di filo, cotone e seta: vulcanizzate, indispensabili nélle af- 
Tezioni delle varici, nc i‘ingrossamento delle vene duran 
la gravidanza, nelle, conseguenze di fratture, storpiature, 
ecc. Si piglia la mis.uramarcando nei variî punti e di froni 
ai numeri qui. disegnati la; larghezza e lunghezza di una 
calza comune in centimetri, Cimtà di ogni modello; gran- 
derzà' e qualità. — Siringhe, Catetori, Cando 
letto c Wimugie di gomma; elastica, guttaperca, ecc, 
Clistori, Cliso-Pompe divario genere, meccanism 
e'qualiltà; da viaggio, da tasca, ecc. - Peri vulcanizza 
per iniezioni - Cuseimi da viaggio - Cuacimi emor- 
roideli-Pessari di varie forme - Capezioli - Se 
rabriecia e Sospensori in cotone, filo e. seta, 
Bilierens; Coppotte per estrarre con fazitità e sa 
1 colore'il latte dalle mammelle. - Forniture per ospedali 
‘Red istituti‘ pii' verranno assunte a Prezzi di fabbrica. Articoli, di Case inglesi 
fe francesi. Deposito generale presso l’Agenzio D, WI®NDO, Torino, vis 
"Madonna degli Angoli, n. 9. 


CIOCCOLATO PURGATIVO ALLA MAGNESIA 


È il purgante più attivo e più aggradevole, non indebolisce lo stomaco come molti 
altri purganti, si può prendere in tutte le ore del'giorno-senza‘attenersi ad alcun regime. 


Esso è sopratutto prezioso per tutte le persone di temperamerito nervoso, peifanciulli, per 
le persone di avanzata età, a cui mantiene:libero il ventre egli organi in perfetta salutò. 


Prezzo L' 1 20 il pacco. - Agente Commissionariv in Piemonte BD MONDO, To: 
rino; via Madonna degli Angeli, n. 9. Vendesi: Milano, alla farmacia Zanetti; 
Torino, da Bonzani e da: Depanis, e dai principali farmacisti d’Italia, 


: SPRANGHETTA IDRAULICA 


di BELICARD 
onorato da otto medaglie 
e da tre menzioni onorevoli 
per la conservazione dei vini, birra, ecc, 


CISCOOLATIERA* RANCESE 

Il Ciotcolato posto in questo apparec- 
chio con l'acqua o il latte si prepara da 
se solo ‘senza che sia necessario di toc- 
carvi. — Deposito presso l'Agenzia D ‘ 


Mondo, Torino, via B. V. degli Angeli, 9. 
e O“ 
che‘si estraggono dalle botti per l’uso 


CURACGCA 0 FRA NCESE giornaliero. Ciò. che generalmente ca- 


IGIENICO lla Casa Larone ‘(00 aerazione delle bevande è i 
fate i i ; ria ne- 
Parigi, rue de la ing Molière, 39 bis. + cessaria per poterne estrarre dalle botti. 
Questo Liquore da tavola, d'una: Mediante questo ingegnoso stromento si 
supericrità riconosciuta, gode delle } può cavare dalle ‘botti “il liquido che 
proprietà diffondibili della scorza d’a- . contengono: ..senza' lasciarvi. introdurre 
rancio amaro, di cuì conserva! lafre- | dell'aria e, senza che il. vino , la birra, 
ecc. siano soggetti ad alcun deteriora. 
mento. -Prezzocoll’istruzione fr. 1 95, 


Deposito presso l'Agenzia D. Mondo, 


scrivono come l'agente. che più si 
‘ addice per dare appetito, fortificare lo ; P 
stomaco, rialzare le costituzioni affie- j Torino , via B. V. degli Angeli, N. 9. 
volite, insomma per rigenerare i tem- ; (Spedizione ‘in’ provincia). 
peramenti MAtIPIa ano previene ogni iti nai 
sconcerto d’intestini durante i ca'ori, 7 i 
la stagione dei frutti e durante i tempi POLVERE D'IREOSSi Fi 
umidi. E la migliore conclusione di un | renze; per profumare gli abiti, perla 
buon pasto. — Kw, 7. Deposito | biancheria, la toeletta e per frizioni 
centrale‘in Torino presso l'Agenzia D: | nei bagni, — Prezzo L.A 20 al pacco. 
Morido, via B.V. degli‘Anigeli, n. 9. | Deposito presso l’Agenzia ®. Mondo, 
Milazio, corso Vittoriò Emanuele, n.48 } via B. V. degli Angeli, n. 9, Torino, 
(Spedizione in provincia). ‘ { Alessandria presso Basilio, farm, 


ispiri init iii mne 


Tipografia dell’ Opinione, diretta da C. Carbone. 
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